
VIAVAI Aeroflot esulta, il titolo Alitalia no. In

Borsa è andata malissimo, la ritirata dalla ga-

ra per la compagnia aerea dei fondi statuni-

tensi ha fatto da zavorra al titolo che ha perso

il 3,3%. Ha però su-

scitato nuovo entusia-

smo tra i russi di Aero-

flot alleati di Unicre-

dit,una delle due cordate rima-
ste in pista. L’altra è quella di
APHoldingdiCarloToto(Airo-
ne). «Ora abbiamo più chance,
50% contro 50%», afferma da
MoscaIrinaDannenbergporta-
vocedelvettorerusso.Edèdiffi-
ciledarle torto.Nessunentusia-
smo, ma neanche stress nel go-
verno «la gara va avanti, segue
le su regole procedurali», affer-
ma Romano Prodi a commen-
to della decisione di Tpg-Ma-
tlin-Mediobancadi farsidapar-
te, «prima erano in tre ora sono
in due». Che le gare siano fatte
così«aduncertopuntoqualcu-
nomollaequalcunoresta», sin-
tetizza il ministro per lo Svilup-
po Pierluigi Bersani. Il ritiro si
collocanella«fisiologiadelban-

do» anche per il suo collega ai
Trasporti Alessandro Bianchi
«uno va avanti, poi a un certo
punto pensa che non ci siano
più le condizioni e se ne va». Il
ministro glissa sulle motivazio-
nichehannospintogli statuni-
tensi a lasciar stare, in ogni ca-
so, dice, «non mi preoccuperei
tanto». Il cruccio di Bianchi

nonè il numerodei concorren-
ti, semmai il piano industriale
«seci fosseunbuonpianoindu-
striale basterebbe anche un so-
lo concorrente» azzarda.
Il piano industriale è insieme al
ruolo dello Stato materia di di-
battito nel centrosinistra. Il se-
gretario di Prc, Franco Giorda-
no, ribadisceche«è fondamen-

tale che lo stato tenga un piede
in azienda per non svendere
un importante asset nazionale
eanche agaranziadei livellioc-
cupazionali». La cessione di un
ulteriore10%dellaquota(l’ulti-
ma)nellemani del Tesoroèan-
cora in discussione alla fine sa-
rà il premier a decidere, spiega
Bianchi, anche lui in disaccor-
do con la cessione dell’intera
quota pubblica. «È tutto aper-
to.La scelta faràpartediunadi-
scussione collegiale perché
non è solo una mia idea, ma è
stata espressa da più parti. Cre-
do che alla fine - ha aggiunto -
bisogneràprendereunadecisio-
ne alla quale sarà presente an-
che Prodi», «credo che avoche-
rà a sé la scelta». Le ultime di-

sposizioni che l’azionista ha in-
viato ai pretendenti, il ministe-
ro ha comunicato che se verrà
richiesto cederà l’intera quota
della compagnia, pari al 49%.
In precedenza si era fermato al
39,9%.
Intantoa Fiumicino ieri si sono
registrati nuovi disagi, ci sono
state cancellazioni di voli Alita-
lia anche se non nelle propor-
zioni dei giorni passati e, peral-
tro, non tutte addebitabili alle
proteste del personale. Alcune
sono dovute a code delle can-
cellazioni per maltempo. E og-
gi proseguirà il negoziato per
dare una soluzione alla verten-
za del personale di volo.
Ottimista su come finirà la par-
tita della privatizzazione è il se-
gretario della Cisl Raffaele Bo-
nanni «Nei prossimi giorni sa-
premocomeva a finire evedre-
mo. Comunque, da quello che
mirisulta - afferma- sonorima-
sti in piedi gruppi industriali
che possono senz’altro gestire
Alitalia».

Bonanni (Cisl) rimane
ottimista. Intanto
continua la protesta
a Fiumicino, anche
ieri voli cancellati

Alitalia: la corsa a due
non piace agli investitori
Titolo ai minimi in Borsa. Restano Airone e Aeroflot
Prodi: la gara continua. Bianchi: urge piano industriale
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Taxistidinuovosulpiedediguer-
ra. La categoria si fermerà in tut-
ta Italia. I sindacatipreannuncia-
no un’alta adesione. Secondo le
stimediTaxi Italiano«il fermori-
guarderà circa trentamila auto
pubbliche e tassisti aderenti sia a
Taxi Italiano, sia a tutte le orga-
nizzazionidirappresentanzauni-
te per la prima volta in piazza».
Unamanifestazionesaràorganiz-
zata a Roma, dove, secondo Uri-
taxi,convergerannoalmenodie-
cimila tassisti. In unnotaLoreno
Bittarelli, presidente di Uritaxi
ha sottolineato come oggi sia
«prevista un’adesione pressoché
totaleal fermo dei taxi».«Lacate-

goria è in forte fermento - spiega
Bittarelli -. Esprimiamo grande
rammarico per il fatto che tutte
lenostrecontinuerichiestedi in-
contro e di rinvio del dibattito
parlamentare, per aver modo di
instaurareunverodialogocolgo-
verno,sianostatesinoadoggidi-
sattese.
«Questo è il principale motivo -
aggiunge - che sta creando
un’enorme delusione tra i tassi-
sti che sicuramente oggi parteci-
peranno in massa a Roma, ritro-
vandosi dalle 8,30 inpoi al Circo
Massimo, dove parcheggeranno
i loro mezzi, per poi dirigersi ver-
so Piazza Esedra».
«Di lì, alle 10,30 circa partirà un
corteo che percorrerà via Cavour

e via dei Fori Imperiali, per giun-
gere a Piazza SS. Apostoli, dove i
tassisti rimarranno per l’intera
giornata, in attesa degli sviluppi
della situazione».
Le organizzazioni sindacali chie-
dono l’abrogazione degli attuali
testidegliarticoli5e7delddlsul-
le liberalizzazioni. «Questo fer-
mopotevaessereevitato -hasot-
tolineato Maurizio Longo, coor-
dinatore di Taxi Italiano - dialo-
gando e ascoltando la categoria.
Ciònonèavvenutoperunatteg-
giamento irresponsabile del Go-
verno che ora dovrà farsi carico
anche di un inevitabile inaspri-
mento del confronto». Il fermo
riguarderà circa 30 mila auto
pubbliche.

Oggi torna taxi selvaggio
«Diecimila in corteo a Roma»

Il ministro dei Trasporti:
sulla cessione di un
ulteriore 10% in mano
al Tesoro la decisione
spetta al premier
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